Come si chiamano veramente?

Cominciamo con due ai quali era difficile augurare buon onomastico, il più discusso è certamente Jelly Roll Morton,  pare ormai sicuro fosse  nato Ferdinand Joseph Lamothe, anche se in origine il cognome dovrebbe  essere stato Lamotte, ma si trovano pure dei  Lementhe, La Menthe, Lemott, LaMothe , giusto per complicarci la vita; subito dopo, ma solo perchè è nato nel 1914, viene Sun Ra. 

Presumibilmente Herman Poole Blount,  da ragazzo, quando faceva il pianista per Fletcher Henderson, lo chiamavano Sonny.

Pochi sanno che Gil Evans si chiamava in realtà Ian Ernest Gilmore Green,  meno ancora che la grande Mary Lou Williams era stata battezzata Mary Elfrieda Scruggs.

Si può immaginare che  che Artie Shaw (cioè Artur Jacob Arshawansky) e Wellman Braud (il primo bassista di Duke che era creolo di New Orleans come testimonia il suo vero cognome, Breaux), avessero semplificato il loro cognome per pura comodità di spelling.

Mezz Mezzrow era Milton Mesirov e Ziggy Elman Harry Pinkelman, George Auld John Altwerger e Lacy (Steve) Lackritz.

Il clarinettista “trad” Irving Prestopnik divenne Fazola perchè negli anni del liceo era molto bravo nel solfeggio (fa-sol-la), poi decise di tenersi il nickname.Mah!

Due grandi batteristi: Mel Lewis cioè Melvin Sokoloff e Peter Sims, quest'ultimo divenne Pete LaRoca perchè negli anni giovanili suonava le timbales in gruppi di musica latina (poi ha smesso di suonare  e ha fatto l'avvocato, almeno per un pò).

Kenneth Norvill diventò Red Norvo, più avanti sposo la cantante Mildred Baley, che  in realtà di cognome faceva Rinkel.

Al Johnson,  divenne “The Jazz Singer” anche se non aveva quasi niente a fare col jazz,  recitava con la faccia  dipinta di nero, ma era  bianco e si chiamava  Asa Yoelson.

Dagli anni '40 in poi alcuni musicisti di colore abbracciarono l'Islam, cambiando di conseguenza il proprio nome; se  per la maggior parte di loro si trattò di cosa di breve durata numerosa è però la schiera di coloro che mantennero  quello nuovo,  il grande Ahamad Jamal, nato Frederick Russell Jones (detto Fritz in gioventù), Jamil Nasser, suo bassista per diverso tempo (ma anche di Rollins e più tardi, imbracciato il basso elettrico, attivo nei gruppi di B.B.King) che si chiamava, come troviamo anche  su qualche disco, George Joyner.

Poi il polistrumentista Yuseef Lateef,  nato William Evans, il pianista Sadik Hakim (che era Argonne Thornton)  i  batteristi Raymond e Robert Patterson alias  Muhammad e  Rashied Alì, i sassofonisti  Sahib Shihab cioè  Edmund Gregory,  Curtis Porter che troviamo come Shafi Hadi in diversi dischi di Mingus, fino a Jamaaladeen Tacuma, nato  Rudy McDaniel. 

Capita di trovare entrambi i nomi per Abdullah Ibrahim, "Dollar" Brand, battezzato però Adolph.

Tra  coloro che presumibilmente cambiarono idea, almeno sul nome, merita una menzione Omar Ahmed Abdul Kariem che sarebbe Jackie McLean.

Non pochi i paisà, a partire da Tony Scott, che sappiamo bene chiamarsi Sciacca

il pianista Phil Napoleon, Filippo Napoli, e il collega George Wallington (Giacinto Figlia)

Eddie Lang cioè Salvatore Massaro, dalla Lucania, Flip Philips (Joseph Edward Filippelli)

Tony Pastor, simpatico tenorista, a lungo in sezione con Artie Shaw e che ebbe pure successo come cantante, nato Antonio Pestritto

Tony Spargo che suonava con l'Original Dixieland Jass Band ed era  Antonio Sbarbaro

Charlie Ventura (in origine Venturo, si può immaginare semplicemente un problema di pronuncia in inglese)

Un altro pioniere di New Orleans, Santo Pecora era Pecoraro  e  qui non si intravvede  miglioramento alcuno.

Joe Pass faceva Joseph Antony Passalacqua, mentre Pat Martino è Pat Azzara. 

Molte delle voci maschili americane erano decisamente cosa nostra;

Dean Martin, Dino Paul Crocetti

Tony Bennett, Anthony Dominick Benedetto

Frankie Laine, Francesco Paul Lo Vecchio,

E, visto che ci siamo, proseguiamo con i cantanti maschi e femmine, danno parecchie soddisfazioni onomastiche:

Maxine Sullivan  nasce Marietta Williams e in effetti Marietta non è un granchè,

Peggy Lee, originariamente Norma Dolores Engstrom,

Anita O'Day, nata Anita Belle Colton, che era un bel nome,

Della Reese (magari è un nome che vi dirà poco, ma ha persino registrato con Ellington, nel '62), si chiamava Dellareese Taliaferro,

Dinah Washington  in origine Ruth Lee Jones,

Billy Eckstine (William Clarence Eckstein, semplicemente la pronuncia  inglese di un cognome di origine mitteleuropea),

Nat King Cole era Nathaniel Adams Coles, quindi pure sua  figlia e suo fratello cantante si chiameranno così, suppongo.

Billie Holiday cioè Elanora Fagan Gough ( il padre si chiamava effettivamente Holiday, ma pare  venne battezzata col cognome della madre).

Infine alcuni che non potevano fare diversamente

cominciamo con Xavier Cugat, non ha moltissimo a che fare con il jazz, d'accordo, ma come escludere uno che  si doveva firmare Francisco de Asis Javier Cugat Mingall de Bru y Deulofeo?

Doris Day,  biondina fidanzata d'america negli anni '40 portava un cognome ben più impegnativo, si chiamava infatti Doris Mary Anne von Kappelholf.

E ora il  migliore di tutti, autore di centinaia di testi di canzoni (soprattutto con Fats Waller), Andy Razaf,  discendente da una nobile famiglia del Madagascar,  portava scritto sul passaporto l'incredibile Andriamanantena Paul Razafinkarefo!

Per concludere ecco qualcosa di  veramente irrilevante: nel caso ve lo foste mai chiesto Kenny G si chiama Kenneth Gorelick. 

